DIRETTIVE per il CATECHISTA

e per gli EDUCATORIPARROCCHIALI
 ESEMPIO
Il primo catechismo è l’esempio.

Il catechista e l’educatore deve essere per i ragazzi una “IMMAGINE VIVENTE” di ciò che insegna, una icone visibile del messaggio di Cristo.

Chi vive con i ragazzi in parrocchia, ama la sua chiesa, la Santa Messa, la confessione, la comunione, la preghiera.

Un parroco mi ha confidato, con molta amarezza, che due dei suoi catechisti non si vedono mai alla Santa Messa!

Non si deve dire ai ragazzi: “fate quello che io non faccio: fate bene, quello che io faccio male!”Il primo testo, il primo libro di catechismo, per il minore, è il suo catechista, il suo educatore.

Abbiamo bisogno di TESTIMONI più che di MAESTRI!
 PRESENZA
Il catechista e l’educatore parrocchiale non deve mai lasciare “DA SOLI” i ragazzi.

I ragazzi abbandonati a sé stessi, diventano una mina vagante, diventano esplosivi!

Nel gruppo può emergere un leader negativo, con mania di protagonismo, che distrugge in pochi minuti ciò che è stato costruito con fatica durante tanti incontri formativi.

Il catechista, l’educatore è il cemento che tiene unito i mattoni: non può mai essere assente.

Si può essere “ASSENTI” anche se fisicamente si è presenti: quando ci si disinteressa dei ragazzi!

Anche prima della lezione il catechista riunisce i ragazzi, li intrattiene, li fa giocare ecc…

Essere sempre presenti, essere sempre puntuali, custodire i ragazzi, deve rappresentare il nostro punto d’ordine!

PAZIENZA
Il catechista, l’educatore deve usare tanta dolcezza e pazienza verso tutti i ragazzi.

Come dice Gesù, deve cercare la pecorella smarrita, curare l’ammalata, fasciare quella ferita…

Il catechista abbia anche il volto “da catechista”: essere sorridente, affabile.
I ragazzi devono sentire il desiderio e la gioia venire in parrocchia al catechismo.

Come indicava Don Bosco, il

catechismo,l’insegnamento della dottrina

 di Gesù deve essere “SCUOLA DI GIOIA”.

Si deve realizzare il motto: 

“IMPARARE LA GIOIA E LA GIOIA DI IMPARARE”.
· PROVERBIO “PARLA CON IL CUORE E ANCHE I SORDI TI SENTIRANNO”!

AMORE
Centro e fondamento dell’insegnamento di Gesù è “L?AMORE”.

Questo messaggio di Gesù, però oggi è un po’ inquinato dal nostro egoismo.

Il Catechista, l’ educatore deve avere una tale “trasparenza” da far capire ai ragazzi quale è l’amore autentico e vero e scartare i surrogati.

Due obbiettivi ci devono guidare:

1) Condannare ogni violenza.

Il catechista deve spegnere nei ragazzi ogni forma di violenza che emana dai mezzi di comunicazione visiva, dall’ambiente ecc…

2) Educare all’amore.

Non ad “ogni amore”: ma all’amore voluto da Gesù: pulito, puro, trasparente e leale.

In questo il catechista, l’educatore, deve essere un “modello” al quale i ragazzi devono guardare.

Quindi evitare di “spettacolizzare” gli affetti e i sentimenti che sorgono, come è giusto, fra educatori.

L’immagine dell’amore, entra nei ragazzi prima, attraverso gli occhi, poi si deposita nel cuore! 
PREPARAZIONE
Il catechista non deve mai “improvvisare”.

Prepararsi, significa avere rispetto dei ragazzi.

L’incontro di catechismo va preparato: spiegazione delle parole, schemi, disegni, fotografie, grafici, specchietti, ritagli, composizioni varie…

Fare catechismo è una missione: è un compito serio, da svolgere in modo gioioso e gradevole.

Il catechista, l’educatore, anche se è giovanissimo, è un padre, una madre, un maestro, una guida, un riferimento determinante.

Il catechista è quindi una persona importante e rappresenta il parroco, il vice parroco e tutta la comunità parrocchiale.

Fare catechismo può rivelarsi per ogni catechista-educatore un’occasione unica e irripetibile di maturazione e formazione personale di alto valore.

E si ricorderà per sempre!
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